
Teatro Una cavalcata teatrale nel «Far East» di Sanpolino
Arrischiato ma in fondo riuscito l’esperimento di Bando Spot nel quartiere cittadino

L’Ape-diligenza di «Far East»

■ Soldatini e cavalli di plastica, mi-
nuscoli tra i pilastri della stazione del
Metrobus, hanno accolto a Sanpoli-
no il pubblico che ha assistito l’altra
sera a «Far East», la prima delle due
«azioni urbane» vincitrici del Bando
Spot(Sostegnoalla produzione off te-
atrale) sostenuto da Fondazione
Asm, Fondazione Comunità brescia-
na e Comune di Brescia.
Tre compagnie teatrali - Centoper-
cento Teatro, Elea Teatro, Il Servo-
muto - hanno attirato parecchi spet-
tatori incuriositi (almeno 200 perso-
ne) in una stravagante cavalcata we-
stern attraverso alcune vie del quar-
tiere. Obiettivo: la scoperta di Far
East,«una nuova modernissima real-

tà» annunciata da un filmato proiet-
tato sul soffitto della stazione Metro,
con tanto di rendering e spiegazioni
suivantaggi cheattendono gliabitan-
ti di questo «luogo paradisiaco, con
poste e telegrafi e confortevoli dili-
genze». A guidare gli spettatori è un
furgoncino Ape che spara musica da
film western a tutto volume: la "dili-
genza",dallaquale un imbonitore in-
vita tutti a seguirlo.
In via Di Prata, la sfilata di case è da
vecchioWest.E purtroppoanchel’at-
mosfera da città fantasma: dietro le
vetrate dei negozi vuoti ecco piccoli,
spiritosi quadri viventi a cui parteci-
pano gli abitanti di Sanpolino. Due
"droghiere" che impastano, il "tuto-

re della legge" (il vero vigile del quar-
tiere), il "saloon" e i suoi anziani av-
ventori, i "nativi" (ragazzini), la suo-
ra "missionaria" in festa con i giova-
ni.Da uno spiazzo si assistea messin-
scene di vita urbana: gente corre o
passeggia, un auto arriva veloce, i ra-
gazzi giocano in lontananza. La con-
clusione, in un fazzoletto di prato fra
le case, è un folle duello di gruppo
guidato da una voce femminile, che
coinvolge e diverte buona parte dei
presenti. Esperimento arrischiato
ma riuscito, pur con qualche disper-
sione e caduta di ritmo; una goccia,
certo, nel mare di un quartiere che
non è facile rendere "amichevole".

Nicola Rocchi

■ Torna il Low Rock Festi-
val di Manerbio, da stasera a
domenica, con una nona edi-
zione dal respiro internazio-
nale. Ospiti d'eccezione della
tre giorni live nell'area feste
di via Duca d'Aosta sono gli
americani Karma to Burn,
band stoner di metà anni No-
vanta, Tying Tiffany, cantan-
te padovana parecchio cono-
sciutasulpanoramaelettroni-
co d'oltreconfine, e SovietSo-
viet, brillante realtà indipen-
dente italiana (apertura can-
celli:19.30; inizio concerti:
21.30. Ingresso libero. Infoli-
ne: 338.7742145).
È proprio la band marchigia-
na ad aprire il cartellone 2014
con i brani di «Fate», il loro se-
condo lp che conferma i So-
viet Soviet tra le proposte più
interessantidellascenanazio-
nale. L'identità sonora del
trio, anticipato sul palcosce-
nico bassaiolo dai Franc Di-
dic, è fedelissima ai dettami
new wave e post punk.
«Drop»è il titolo del nuovo di-
sco (il quinto) di Tying Tif-
fany che sarà sul palco doma-
ni, introdotta dal duobrescia-
no TwoMonkeys. La cantan-
te padovana nell’ultimo lavo-
rosiallontana dalpunkperat-
traccare alle sponde del dre-
am pop. Appena tornata da-
gli Stati Uniti, prossima al
tourinRussia, Tiffany conser-
va il taglio elettronico delle
origini, che piace molto
all’estero. Oltre al percorso
solista Tiffany continua a de-
dicarsi ai remix e ai Though
TheLens, progettocon Loren-
zoMontanà dedicatoalla rea-
lizzazione di colonne sonore
che ha già portato a casa due
soundtrack di un certo peso:
«Hunger Games» e «Obli-
vion». A dare il benvenuto

all’artista veneta sono i Two-
Monkeys, duo elettronico
bresciano.
Arrivano direttamente dagli
Stati Uniti, da Morgantown
nellaVirginia Occidentale.So-
no i Karma To Burn, gruppo
stoner rock, protagonista del-
la serata di domenica, guida-
to dalla chitarra di William
Mecum fondatore del grup-
po nel '97 assieme al bassista
Rich Mullins e al batterista
NathanLimbaugh, oggisosti-
tuito da Rob Oswald. La band
presenta «Arch Stanton», ulti-
mo lp in uscita in agosto.
In caso di pioggia il concerto
è spostato al B.Rain di Monti-
chiari, in via Aeroporto 19.
L'opening act della chiusura
dell'ottava edizione è del trio
noise-kraut Lady Snowblo-
od. carb.

Low Rock Fest

I Soviet Soviet
in attesa dei K2B
Tre sere di musica a Manerbio
Domani sul palco Tying Tiffany

Rocker dalle Marche e da Milano
■ Sopra la band marchigiana Soviet Soviet, protagonista
questa sera al Low Rock di Manerbio. Sotto i milanesi
«Matrioska» che suonano al D-Skarika Festival di Odolo

■ Con una notte di Blues targa-
to New Orleans, ma con echi an-
che bresciani, si apre questa sera
il Soiano Blues Festival. Titolo
emblematico della serata è
«Blues Night at the Castle» e l’ap-
puntamento è per le 21 al Castel-
lo del paese gardesano (ingresso
libero).
Sul palco saliranno il Blues man
americano Andy J. Forest con i
suo gruppo, l’italiano di forma-
zione statunitense Mauro Ferra-
rese e il bresciano Cek France-
schetti. Questi ultimi si esibiran-

no in sessione acustica e come
«one man band», nella migliore
tradizione del blues delle origini.
Andy J. Forest, musicista e artista
visivo sessantenne, nasce nello
statodiWashington,madopoes-
sersi trasferito in California, a 16
anni inizia a girare gli States e il
mondo e dal ’74 ha scelto di risie-
dereaNewOrleans.ÈquicheAn-
dy diventa un musicista profes-
sionistasottol’influenzadiperso-
naggi come Sonny Terry, James
Cotton, Paul Butterfield, Tay
MahaleCharlieMusselwhite.Gi-

ramondopervocazionedopopo-
chi anni riparte per l’Europa e si
esibì anche in Italia. Dal ’91 è tor-
nato a New Orleans ma sempre
con la valigia in mano ha parteci-
patoa centinaia di Festival Blues,
diconcertiedhasuonatocontut-
tiibluesmenpiùfamosieautore-
voli.
AndyJ.Forest,chitarrsita,cantan-
te e armonicista, si esibisce con
leo Ghiringhelli alla chitarra, Lu-
ca Tonani al basso, Pablo Leoni
alla batteria.
MauroFerraresenascecomearti-

sta da strada durante un suo sog-
giorno a New Orleans e da allora
è diventato un professionista e
un personaggio del panorama
nonsoloitalianospecializzando-
si nel blues rurale, ma allargando
con gli anni i suoi interessi a tutte
le forme di blues, senza mai per-
dere la vocazione di artista da
strada.
Francesco «Cek» Franceschetti
infine è uno dei nomi importanti
delpanoramabrescianoequesta
sera si esibisce con chitarre acu-
stiche, armonica e tamburello.

Blues Andy J. Forest dagli Usa al Castello di Soiano
Questa sera apre il Festival del paese gardesano con Mauro Ferrarese e Cek Franceschetti

Andy J. Forest stasera protagonista a Soiano

FUNK IN ITALIANO

Al Lio Tanto Willies Non Risponde
■ Serata di musica elettronica e di funk-rock con testi
italiani al Lio Bar di via Togni 43 (ingresso libero). Suonano i
bresciani Tanto Willies Non Risponde (Mattia Deejay,
Salvatore Rollo e Marco Tocci), un trio che mischia funk e
rock con testi in italiano. Sul palco anche i Woodmood, un
altro trio che propone però musica elettronica.

CANZONI D’AUTORE

La Banda Faber a Ghedi
■ Canzoni d’autore stasera alle 21 a Ghedi, in Largo della
Pace, con la Banda Faber. Il gruppo composto dai bresciani
Ugo Frialdi, Antonio Cistellini, Claudio Rizzi, Gianbattista
Merlinzoli e Francio Fiolini e diretto da Francesco Andreoli
(foto) che si esibisce con la banda di Ghedi (ingresso libero),
Replica domani alla festa Acli di Calvisano.

■ Il tempo passa. Per le can-
zoni e per i loro autori. E biso-
gnasaperguardareavantiecer-
care nuove sintonie anche con
se stessi. Con questa filosofia i
Matrioska, storica band mila-
nese dell’epoca d’oro dello
ska-punkfuorie dentroicentri
sociali,hannoattraversatoqua-
si due decenni di attività. La
band,alterzocambiodiforma-
zione,masemprecentrata sul-
la presenza vocale di Antonio
DiRocco,èl’headlinerdistase-
ra nel secondo giorno del festi-
val D-Skarika (sul palco anche
Terzo Nome in Spagnolo e
Strawdaze), nel parco Rinasci-
ta di Odolo.
Nel live valsabbino i Matrioska
mettono in scaletta «Cemen-
to», ultimo lavoro in studio,
che parla di un ritorno. Il ritor-
no di Di Rocco a Milano dopo
dieci anni trascorsi in Roma-
gna: «Cemento perché è il pro-
fumo di casa con cui Milano sa
accoglierti - spiega il cantante
-,maèancheunametafora.Co-
me il cemento anche noi sia-
mo qualcosa su cui tutto passa
e va». Lasciando anche segni
profondi: «Le canzoni raccon-

tano quello che mi è capitato
negliultimidueanni,esperien-
zepersonalinonsemprepositi-
ve - continua -. I Matrioska so-
no anche questo. Non solo ro-
ba da ballare».
Neitestisi compongono lesto-
rie della vita di tutti i giorni: il
senso dell’amicizia, un amore
spento.«Dalpuntodivistastru-
mentale abbiamo arrangiato i
pezzisenzapensarechelagen-
tevuoleballaresullanostramu-
sica- continua Di Rocco - ci so-
no i "lentoni", parti solo voce e
chitarra acustica. Dopo un de-
butto ska, un secondo album
più rock, un terzo molto più
pop e un quarto che non è pia-
ciutomoltoainostrifan,arrivia-
mo con il quinto, pensato sulla
stessa linea: per rimanere noi
stessi e fare quel che ci piace».
A ottobre i Matrioska pubbli-
cherannouncdliveconalcune
b-side, rubate on the road, in
auto, in hotel durante i prece-
denti tour. «E poi torneremo in
studio - assicura Di Rocco -.
L’approccio sarà più comples-
so, andrà oltre tutto quello che
abbiamo fatto finora».

Alessandro Carboni

Matrioska «Canzoni
che raccontano la vita
non solo roba da ballare»
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